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I fiori e le spighe di Fania Oz
donati per strada agli arabi:
«Non vinceranno i fanatici»

La docente, figlia dello scrittore Amos: Netanyahu ha coltivato l'odio

di Davide Frattini

DAL NOSTRO INVIATO

zIICHRON YAAQOV il Wadi Karaba
è adesso un torrente di foglie
verdi, d'acqua si riempie solo
con le tempeste invernali e
scende verso il Mediterraneo
nella piana dove i nonni di Pa-
nia sono arrivati alla fine del
secolo scorso. La villetta sta
su una delle colline che for-
mano le pendici a sud del
monte Carmelo, sull'altro ver-
sante i cubi bianchi delle case
salgono fino a sostenere l'edi-
ficio più grande di tutti, una
moschea dalla cupola verde.
Di qua Zikhron Yaagov, di

là Fureidis. In mezzo l'incro-
cio e i semafori dove la figlia
di Amos Oz si è presentata
giovedì pomeriggio con i vici-
ni di casa per distribuire fiori

e spighe di campo agli auto-
mobilisti, che da queste parti
sono in gran parte arabi, rap-
presentano il 20% della popo-
lazione israeliana e vivono so-
prattutto qui in Galilea. «Spe-
ravamo che gli abitanti del vil-
laggio si unissero a noi. Allo
stesso tempo non volevamo
presentarci come i coloniali-
sti bianchi e liberal che co-
stringono gli altri a un ab-
braccio. Abbiamo aspettato:
sono arrivate alcune mamme
con i bambini, gli uomini po-
co dopo, alla fine si sono pre-
sentati anche i due sindaci.
Mio figlio ha offerto un fiore
all'autista arabo di un bus e lui
è scoppiato a piangere».

Fania Oz-Salzberger inse-
gna Storia all'università di
Haifa, un'altra delle città dove
la convivenza tra ebrei ed ara-
bi è più stretta, un'altra delle
città dove in questi giorni
quella convivenza si sta strap-
pando lacerata dalla violenza.
Con il padre, scomparso il 28
dicembre di tre anni fa, ha
scritto un libro per spiegare il
rapporto degli ebrei con le pa-
role e da una parola comincia:
«Sevev appare nell'Ecclesiaste
per indicare che - come il So-
le - tutto gira e ritorna allo
stesso punto. E il termine che
usano i generali per definire

questi scontri con Hamas a
Gaza: non una guerra, neppu-
re un'operazione militare, un
altro giro. Come se dovesse ri-
petersi per comando divino:
questo è il linguaggio del fata-
lismo e della disperazione».

Il coprifuoco non è bastato
a fermare i disordini a Lod:
martedì abitanti arabi hanno
assaltato e dato alle fiamme le
sinagoghe, la stessa notte un
ebreo israeliano ha sparato e
ucciso un arabo israeliano,
giovedì un ebreo è stato ferito,
ieri una bomba artigianale è
stata lanciata verso un gruppo
di donne ebree. «I rivoltosi
arabi sono certamente più
numerosi. Ma vedere questi
progrom.chiks ebrei incendia-
re i negozi di proprietà degli
arabi e picchiare un passante
con l'asta che tiene la bandie-
ra israeliana mi procura una
profonda vergogna. Fanno
agli arabi per le strade quello
che i miei bisnonni hanno do-
vuto subire in Est Europa».

Il marito Eli — ex preside
della facoltà di Legge ad Haifa
— fa notare che «gli arabi
israeliani hanno accumulato
armi. Finché la violenza resta-
va tra di loro, Netanyahu e la
polizia non sono intervenuti.
Speriamo che quell'arsenale
non ci si rivolti contro».

Amos Oz nel 2004 ha pub-
blicato il libro Contro il fana-
tismo per affrontare gli intol-
leranti e i faziosi che stanno
spadroneggiando tra Ramle,
Acri, Bat Yam, Jaffa. «Nell'ulti-
mo decennio della sua vita
mio padre si è concentrato sul
tema dell'estremismo che è
presente in tutti i suoi roman-
zi. Abitati da personalità
estreme perché la sua fami-
glia e la Gerusalemme della
sua infanzia erano abitate da
personalità estreme. Nel sag-
gio costruisce una teoria del
fanatismo per poterlo com-
battere. Netanyahu non è un
fanatico ma ha coltivato i fa-
natici perché ne aveva biso-
gno per restare al potere».

Fania indica i boschi verso
sud e racconta di aver visto di
là dalla cima degli alberi le
scie del sistema antimissile.
Hamas è un'organizzazione

di super fanatici. Dall'ultima
guerra con Israele nel 2014
hanno continuato a rinforzare
gli armamenti. Era inevitabile
che prima o poi si arrivasse a
questo altro sevev. Non pos-
sono restare seduti su miglia-
ia di razzi, non hanno altra ra-
gione d'essere, certo non
quella di far prosperare i pale-
stinesi sotto il loro dominio».
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Padre e figlia

L'EREDE

Fania Oz-Salzberger,
6o anni,-insegna storia
all'Università di Haifa. Ha
raccolto l'eredità del
padre, lo scrittore Amos
Oz, scomparso nel so18, e
cerca di trasmetterla:
come lui, pur amando
Israele, è critica delle
politiche messe in atto dal
suo governo verso i
palestinesi e favorevole a
una soluzione pacifica del
conflitto. E co-autrice con
il padre del libro «Gli ebrei
e le parole» (Feltrinelli)

99
Gli estremisti ebrei
Fanno ai palestinesi per
le strade quello che i miei
bisnonni hanno dovuto
subire nell'Est Europa

Anni
della pace
Una donna
araba e
un'ebrea con in
mano I fiori
distribuiti ieri ai
passanti da
Fania Oz e dai
suoi vicini di
casa a Zikhron
Yaagov, località
35 km a sud di
Haifa, in
Galilea, regione
ad alta
concentrazione
di palestinesi
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